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ONLINE SU

INTERVISTA Un maxi emendamento presentato dall'amministrazione fa “allungare” i tempi della discussione

Vito Cimiotta è consigliere comu-
nale e presidente della commis-
sione di Sala delle Lapidi che si

occupa di Finanze. Avvocato, a che
punto è la discussione sul bilancio di
previsione? “La vicenda è complessa e
emerita un approfondimento. Per tempo
l'amministrazione comunale ci aveva in-
viato l'atto per esaminarlo. La commis-
sione aveva iniziato la discussione
approfondendo i vari capitoli. Poi è scop-
piata la vicenda relativa al debito di quasi
3 milioni di euro”. Si riferisce alla sen-
tenza che ha condannato il comune per
un debito relativo alla somma impie-
gata per l'esproprio dell'aria artigia-
nale? “Proprio così, mentre stavamo per

concludere la discussione in commis-
sione, dopo l'arrivo della notizia ci è stato
trasmesso un maxi emendamento al bi-
lancio. Si è quindi ripartiti da zero ed è
iniziata una nuova analisi dell'atto, con i
relativi passaggi burocratici e politici,
visto che in pratica il pagamento del de-
bito andava a sconvolgere tutti i parame-
tri”. Il Bilancio si trova tra i punti
all'ordine del giorno della prossima
sessione del Consiglio comunale che
prevede due sedute, il 27 e il 29 di que-
sto mese. “Non credo che per quella data
la discussione in commissione sarà ulti-
mata. Abbiamo ancora 4 sedute per licen-
ziare il nostro parere sul Bilancio. Credo
che per i primi di settembre avremo fi-

nito”. Intanto avete iniziato la discus-
sione sugli altri atti propedeutici al bi-
lancio. “E in un caso abbiamo finito ed
inviato l'atto relativo all'esame dell'aula”.
Di cosa si tratta? “Del Documento
Unico di Programmazione. Arriverà in

aula con il voto negativo della commis-
sione”. Ci faccia capire, voi chiederete
all'aula di bocciare l'atto che vi è stato
trasmesso dall'amministrazione? “In
pratica è così. Erano presenti al momento
del voto 9 componenti. In quattro hanno
votato a favore e 5 si sono astenuti.
L'astensione è equiparata al voto contra-
rio, la commissione ha quindi bocciato
l'atto. Io, che pure ho votato favorevol-
mente, sono tenuto a relazionare a Sala
delle Lapidi riportando il risultato del
voto della commissione. Poi spetterà al-
l'aula decidere cosa fare. L'atto è emen-
dabile anche dai singoli consiglieri”.

[ gaspare de blasi ]

Il Bilancio approda in aula, ma non sarà trattato
La commissione finanze intanto boccia il Dup
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AEROPORTO Nei prossimi giorni la Cuc Trinakria Sud procederà alla pubblicazione dell’atto. Ferraro replica a Cancelleri

Il bando per Birgi è ormai pronto. Durante la
settimana, gli uffici del Comune di Marsala e
l’Airgest hanno portato a termine gli ultimi

adempimenti propedeutici alla pubblicazione. La

novità delle ultime ore è che a stazione appaltante
non sarà Marsala, ma la Cuc Trinakria Sud di Co-
miso. Si tratta di un ritorno all’impostazione ori-
ginaria, concordata in queste ore dalle parti,

tenuto conto che il bando dovrà essere pubblicato
anche sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea. [ ... ]

...continua in quarta

Bando per Birgi trasmesso a Comiso. Botta e
risposta M5S-Airgest su continuità territoriale

INIZIATIVE Gestione acque in Agricoltura e Pesca

Hanno superato il primo esame e sono stati am-
messi alla seconda fase i due progetti del Co-
mune di Marsala sulla cooperazione

transfrontaliera Italia-Tunisia. È stato il Dipartimento
regionale della Programmazione a darne comuinica-
zione al sindaco Alberto Di Girolamo che, nei giorni
scorsi, quale delegato dell'ANCI, aveva partecipato ad
Agrigento ad un incontro riguardante proprio il pro-
gramma Italia-Tunisia 2014/2024. Questo coinvolge 6
regioni costiere della Tunisia (governatorati di Ariana,
Beja, Ben Arous, Bizerte, Jendouba, Nabeul) e 5 pro-
vince siciliane (Agrigento, Caltanissetta, Ragusa, Sira-
cusa, Trapani). L'obiettivo principale è quello di
promuovere l’integrazione economica, sociale, istitu-
zionale e culturale tra gli Stati dell'UE e i Paesi extra-
europei che si affacciano sul Mediterraneo,
contribuendo a creare una zona di prosperità condi-
visa. “Un passo avanti nella direzione della coopera-
zione internazionale, con Marsala ancora protagonista –
afferma il sindaco Alberto Di Girolamo -. È un progetto
di ampio respiro che, ritengo, possa creare sviluppo e
occupazione, coinvolgendo Imprese, Enti e Istituzioni
scolastiche che vogliono investire in ricerca e tecnolo-
gia”. [ ... ]                                    ...continua in seconda

Italia-Tunisia, sì a due
progetti per Marsala
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CONTINUA DALLA PRIMA

Visita istituzionale ieri
mattina al Palazzo Mu-
nicipale di Marsala. Il

sindaco Alberto Di Girolamo ha
accolto la nuova dirigente del
Commissariato di Polizia di

Marsala, la dottoressa Matilde
Corso, per l'occasione accom-
pagnata dal suo vice, il dottore
Giuseppe Pullara. La Corso,
proveniente da Palermo, è al
suo primo incarico dirigenziale.

Nell'augurarle buon lavoro, il
sindaco Di Girolamo ha auspi-
cato che continui la collabora-
zione tra le Forze di Polizia a
beneficio del territorio e della
sicurezza dei cittadini.

Neo dirigente del Commissariato
di Marsala in visita al Comune

Autista aggredito,
interviene la Cgil
La Camera del lavoro di Marsala e la Filt Cgil

di Trapani esprimono solidarietà all’autista
dello Sma, il Servizio municipale di autotra-

sporti del Comune di Marsala, aggredito da alcuni ra-
gazzi. I giovani, secondo quando raccontato
dall’autista e dai passeggeri, avrebbero aggredito ver-
balmente, rasentando il contatto fisico, l’autista reo di
avere chiesto loro il biglietto. “Ci auguriamo - affer-
mano il segretario della Camera del lavoro di Marsala
Piero Genco e il segretario provinciale della Filt Cgil
Salvatore Gammicchia – che le autorità competenti
facciano chiarezza su quanto accaduto e vengano per-
seguiti i responsabili”. La Cgil e la Filt Cgil invitano,
infine, la dirigenza dello Sma e l’amministrazione co-
munale a fare tutto il possibile per garantire ai lavo-
ratori la massima sicurezza sul posto di lavoro.

AMBIENTE /1

L'Amministrazione comunale di Marsala ri-
chiama l'attenzione della cittadinanza sulle
norme che vietano l'accensione di fuochi in

spiaggia. È questo un divieto a carattere permanente –
nel senso che non si limita alla sola stagione balneare -
rientrando nella generale disciplina del corretto utilizzo
dell'arenile sabbioso. In Sicilia, la norma di riferimento
è un decreto legge del 2007 dell'Assessorato regionale

Territorio e Ambiente che, all'art. 3 riguardante “pre-
scrizioni sull'uso delle spiagge e delle strutture bal-
neari”, espressamente vieta “... l'accensione di qualsiasi
fuoco in spiaggia”. Pertanto, per trascorrere serena-
mente le serate agostane in spiaggia, e la notte di Fer-
ragosto in particolare, l'Amministrazione comunale
ritiene importante richiamare tutti al rispetto delle sud-
dette norme. Pesanti le sanzioni per i trasgressori – fino

ad oltre 1000 euro per uso improprio del demanio ma-
rittimo - non escludendo i risvolti penali eventualmente
conseguenti ai comportamenti illeciti. Si coglie l'occa-
sione per ricordare che, al fine di prevenire gli incendi,
un provvedimento del sindaco Alberto Di Girolamo
- quale autorità comunale di Protezione civile - vieta di
accendere fuochi su terreni incolti e luoghi pubblici del-
l'intero territorio comunale. 

L'Amministrazione comunale marsalese ricorda alla cittadinanza la normativa regionale sui litorali

Stop ai fuochi in spiaggia, è vietata l'accensione

EX PROVINCIA

Nei giorni scorsi, come abbiamo già raccontato,
l’Assessorato Regionale Pubblica Istruzione e
Formazione ha pubblicato le graduatorie riguar-

danti i progetti di edilizia scolastica ammessi a finanzia-
mento sul territorio regionale. Oggetto di valutazione sono
state sia idee progettuali e documentazioni prodotte dai
singoli Comuni per le scuole primarie e secondarie di
primo grado, sia quelle prodotte dalle ex Province per gli
istituti superiori. A riguardo, il Libero Consorzio Comunale
di Trapani ha reso noti gli esiti dei progetti di propria per-
tinenza, che fanno parte delle graduatorie stilate dagli uffici
regionali. Per quanto concerne l’ “Avviso per l’assegna-
zione di contributi a regìa regionale per l’esecuzione di in-
dagini diagnostiche ed effettuazione delle verifiche
tecniche finalizzate alla valutazione del Rischio sismico
degli edifici scolastici nonché al consequenziale aggiorna-
mento della relativa mappatura, previste dall’OPCM n.
3274 del 20 marzo 2003”, il Libero Consorzio ha presen-
tato 63 istanze, pari al numero di strutture di cui l’Ente è
proprietario. Delle suddette istanze ne sono state ammesse

a finanziamento 59 per un importo di oltre 2 milioni e 100
mila euro. Ad emissione dei relativi decreti di finanzia-
mento, i suddetti edifici acquisiranno la relativa certifica-
zione di vulnerabilità sismica, atto propedeutico per
l’assegnazione di futuri finanziamenti pubblici. Il più re-
cente decreto n. 3484 del 1° agosto 2018 dello stesso As-
sessorato Regionale alla Pubblica Istruzione e alla
Formazione ha poi pubblicato la graduatoria degli inter-
venti ammissibili a finanziamento da inserire nella nuova
programmazione degli interventi in materia di edilizia sco-
lastica per il triennio 2018-2020, nonché per la concessione
di contributi per la messa a norma antincendio degli edifici
scolastici. Il Libero Consorzio ha, a riguardo, incassato
l’ok su tutti e 13 i progetti presentati dal Servizio Edilizia
Scolastica diretto dall’avvocato Diego Maggio e coordi-
nato dall’architetto Antonino Gandolfo, per un il conside-
revole importo complessivo di quasi 87 milioni di euro
(86.907.940 €). Soddisfazione per questo risultato è stata
espressa dal Commissario Straordinario, Raimondo Ce-
rami, che – come si legge nella nota a firma del

dirigente Diego Maggio – “si è compiaciuto dell’intenso
e proficuo lavoro svolto armoniosamente dai funzionari
tecnici e dai dirigenti del Libero Consorzio Comunale di
Trapani, che, nel breve-medio termine, permetterà al ter-
ritorio provinciale di avvalersi di nuove e competitive strut-
ture scolastiche di istruzione superiore (dislocate in tutti i
Comuni) delle quali da decenni si nutriva aspettativa”. 

Il Libero Consorzio di Trapani ha reso noti i dettagli delle graduatorie regionali sull’edilizia scolastica

Ammessi a finanziamento 13 progetti per 87 milioni 

AMBIENTE /2

La lotta del Comune di Petrosino contro chi non
rispetta la raccolta differenziata continua senza
sosta e sta ottenendo i primi risultati. Come an-

nunciato dal sindaco Gaspare Giacalone, il Comune
ha raggiunto l’80% di raccolta differenziata. "Lo ab-
biamo fatto in piena estate quando la popolazione pre-
sente sul territorio comunale aumenta di altre 3 mila
unità e quando nel resto della Sicilia si parla di emer-

genza rifiuti - ha affermato il primo cittadino -. È que-
sto il risultato di un grande lavoro di prevenzione, in-
formazione e repressione che ha portato
velocemente a raggiungere risultati straordinari.
Campagna di sensibilizzazione, distribuzione di
nuovi contenitori, nuovo calendario per la rac-
colta, sistema di video sorveglianza, uso del drone
con perlustrazione aerea, appostamenti dei vigili

urbani". Il riferimento è al video realizzato per la
campagna contro l'abbandono dei rifiuti sul terri-
torio che in pochi giorni ha raggiunto migliaia di
visualizzazioni. Fino ad oggi sono oltre 100 i tra-
sgressori multati. Si tratta di persone che hanno
gettato la spazzatura anche solo fuori dal finestrino
o dagli appositi contenitori, oppure oltre gli orari
consentiti. 

Ad affermarlo il sindaco Gaspare Giacalone. Nell'ultimo periodo individuati oltre 100 trasgressori

Petrosino, raggiunto l'80% di raccolta differenziata

[ Italia-Tunisia, sì a due progetti per Marsala ] - Ri-
guardo ai progetti di Marsala, ENCIRCLE (950mila
euro) prevede la “Gestione delle acque non conven-
zionali in agricoltura”. Con Marsala, capofila, ci sono
l'Università di Palermo e gli Organismi ministeriali tu-
nisini diSfax/Sousse: obiettivo è lo studio e la proget-
tazione di una rete di distribuzione delle acque reflue
provenienti dal depuratore di contrada San Silvestro.
Il secondo progetto ammesso – PETIT (800mila euro)
- è il “Piano di gestione della pesca costiera, utilizzo di
sistemi di telerilevamento e informativi
territoriali” (Marsala capofila, con Distretto della Pesca
di Mazara, Consorzio Universitario di Trapani e Mini-
stero della Pesca di Tunisi). In pratica, sono state indi-
viduate le aree – il tratto costiero marsalese, lo
Stagnone e l’area del Mammellone antistante Sfax –
che si prestano alla sperimentazione di un piano di ge-
stione capace di assicurare ai pescatori e alle loro fa-
miglie la salvaguardia di un’attività economica
fondamentale.
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Maria
Valenti

Nel 25° Anniversario della scomparsa di

Il marito e le figlie
la ricordano

con immenso amore 

La messa in suffragio
verrà celebrata oggi

presso la Chiesa Madre
alle ore 9,30.

La preghiera (!) del debito... l’umanità al confine/no 
(“2rocche” eolico-boeiche, Marsala, 18 agosto - ore 21:00) X edizione

NECROLOGIO

O
ng Non-Estinti Poetry e “4ARTS
GALLERY” (di Angela Ruggirello e
Sal Giampino, Via Rapisardi, 33 -

Marsala) invitano i soliti (noti e ignoti) alle
“2rocche” eolico-boeiche (Marsala, 18 ago-
sto 2018 - ore 21:00) per l’annuale anar-
chico-eretico incontro di voci che,
insorgenti, dall’arte, dalla poesia, dalla let-
teratura et alia creatività fuori, o-scena (irri-
verente!), lottano per la cancellazione della
colpa del debito economico e morale a vita;
il vincolo cioè soggiogante e odioso – sog-
gettivo e oggettivo – creato dal potere e dal
dominio (oggi chiamato governance) del-
l’economia politica del credito finanziario
capitalistico. Un potere e una potenza,
questo credito finanziario, non dissimile
dall’azione soggiogante del dio delle reli-
gioni monoteiste. Il superman che ha con-
dannato a vita l’uomo e la donna per non
aver rispettato il debito della promessa nei
confronti della sua volontà di comando e
dominio. In un caso la cacciata dei più dal
paradiso della ricchezza e da quelli fiscali
e, in una, la persecuzione a vita (il futuro
ipotecato) degli insolventi e dei discendenti.

Nell’altro la cacciata irrimediabile e irrever-
sibile dal paradiso terrestre dei colpevoli e
la trasmissione ai discendenti per eredità
di specie (egualmente il futuro ipotecato).
In entrambi i casi, l’umanità è nel
confine/confino del peccato del debito con-
tratto e incastrato sine die nel ciclo rituale
della ripetizione “cultuale” a catena: la ca-
tena della rimessione dei debiti recitata
dalla preghiera del pater noster “cattolico”
(“padre rimetti a noi i nostri debiti che noi li
rimettiamo ai nostri debitori”…); la catena
della predica dei mercati finanziari, degli in-
vestitori (istituzionali e non) e delle borse
sulla perpetuazione del credito/debito mo-
nopolizzata dall’asimmetria del potere (chi
comanda e chi ubbidisce). L’emissione-
prestito di denaro è così governata da
parte dei proprietari della MONETA/DE-
NARO, per cui consumatori, imprenditori
vari e così di seguito ogni altro soggetto
servile (Stato, il popolo, i poveri, gli accat-
toni, i disoccupati, ecc.) sono prede senza
scampo. Fermo il presupposto di partenza
(potere asimmetrico, fiducia, fedeltà…),
non è impropria l’equivalenza analogica tra

il debito del peccato originale religioso e
quello profano del debito economico. In en-
trambi i casi si tratta di dominare la rela-
zione tra cose diverse: 1) tra credito
economico-finanziario proprietario e debito
morale (etico-politico) dei declassati, dei
nullatenenti, etc; 2) tra potere/potenza di-
vina infinita/assoluta e scelta e decisione
umana finita e vincolata a prestazioni ob-
bligate dalla governance del denaro capi-
tale. L’equivalenza analogica, come già
visto nella serie di incontri – “Capire le pa-
role, le parole e le cose - L’alfabeto di Tullio
De Mauro” – dedicati a Tullio De Mauro
(“4ARTS GALLERY”, 10 marzo - 19 mag-
gio 2018), ha impegnato l’azione “insur-
gente” in altre riflessioni, ma sempre
significante contro-tendenza vs i poteri do-
minanti e i saperi costituiti; egualmente si-
gnificante rapporti di cose tra loro
eterogene. Nel caso: a) il significante e il si-
gnificato o i segni e le cose significate che
fanno i linguaggi informativo-comunicativi;
b) il rapporto proporzionale tra forza-lavoro
e salario gestito dal mondo del lavoro del
modello capitalistico. Ora, idealmente, que-

sto incontro – La preghiera (!) del debito …
l’umanità al confine/no – alle “2rocche”eo-
lico-boeiche (Marsala, 18 c.m. - ore 21:00)
vuole essere una continuazione di quegli
incontri dedicati a Tullio De Mauro. METEO
permettendo, Vi aspettiamo numerosi
come ogni anno; come sempre portate (di-
menticando) delle candele o lampadine
per un po' di luce in più da sfondo. Ma, in-
sieme alle prestazioni dei vari artisti e citta-
dini che contribuiscono al senso della
serata, ci aspettiamo da tutti i presenti –
SOPRATTUTTO – una attiva partecipa-
zione in prima persona.
[ antonino contiliano ]

Il “pezzo” di oggi si occupa, come gli  altri da me riportati-
da anni- ,  di quel “C’era una volta” (!),  quando nelle grandi
città o nelle nostre contrade le case spessissimo erano addos-
sate le une alle altre  ed era pressocchè impossibile, dunque,
riuscire a proteggersi dalla curiosità dei vicini, o garantirsi un
pò di privacy. Prima o poi, anche i fatti più personali e privati
di ognuno finivano nel calderone delle chiacchiere della va-
nedda o delle strade in genere, veri centri della vita quotidiana.
Se i rapporti erano buoni, allora erano ancora più intimi che
tra i parenti. “Semu miegghiu r’ì parienti”, si usava dire, in-
fatti. Ci si scambiava e ci si imprestava tutto, “da avugghia
’nsinu o ritali”. Ma se erano cattivi, la vita poteva diventare
veramente un inferno. “Cu avi a mala vicina, avi a mala sira
e a mala matina”.  La vanedda era un piccolo mondo dove
confluivano i problemi di tutti. Nella vanedda si creavano al-
leanze e rivalità, nascevano gelosie per un nonnulla e si fo-
mentavano rancori, spesso causati più dall’insofferenza per
la quotidiana convivenza che da un torto subito….la vanedda
era il regno del pettegolezzo. In un baleno una notizia, am-
plificata, spesso stravolta, faceva il giro delle orecchie e delle
bocche di tutte le ‘cummari’. C’erano ‘cummari del taglio e
cucito’ per queste cose, protagoniste, precorritrici delle mo-
derne telenovelle….o “fiscion’s”. Adottando le  più futili
scuse, entravano e uscivano da tutte le case del vicinato per
“appurare” l’ultima notizia. Erano capaci d’inventare storie
infinite sui rapporti quotidiani di suocere “autoritarie” e di
nuore linguacciute ; si trovavano in mezzo, -apparentemente-
con il “finto” ruolo di paciere, ma in realtà per fomentare ed
arricchire tutte le storie di sgarbi e di ripicche, di malocchi…
. di ogni nuovo “zitamientu” o di ogni matrimonio conoscen-
done anche i dettagli più intimi….!  chissà come e chissà per-
chè, si trovavano sempre ad avere una parte (come u
“pitrusinu menzu a nsalata”) in  liti furibonde che scoppia-
vano tra parenti quando c’era da sparlare per un’eredità…. –
Mi raccomando, però- concludevano con voce “soffusa”
ancora sul ballatoio…ritornando verso la porta : “ Viri che
questa cosa a sai sulu tu….silenzio(!)…non ne  fare parola

con nessuno…..”avissi a jessiri giustu giustu iò a essiri misa
nnò mienzu ! “  ...- E intanto già bussava ad un’altra porta ac-
canto pì….cuntari ! Ma, si diceva allora : “I cani l’ossa, d’intra
i portanu fuora”, oppure “ i Mura un’hannu aricchi e sientinu
! “  Guai, in un contesto così rigidamente chiuso e rigorosa-
mente "controllato", a tentare di uscire dal “cerchio” e cercare
di fare un passo più avanti degli altri. Si finiva inevitabilmente
nel terribile tritatutto del pettegolezzo  più cattivo, dello
scherno più vendicativo, del sospetto. Poi però, come accade
anche oggi, il mondo è sempre identico…. Qualcuno si mo-
strava più riservato e non dava eccessiva confidenza ai vicini?
Subito,, diventava uno….”ca s’innavia acchianatu supra a
turri ra munnizza”….o “ca, u netturbinu era addivintatu Capu
Squatra….!” Un miglioramento delle condizioni di vita, un
piccolo arricchimento, erano sempre accompagnati dal so-
spetto. Dicevano i nonni : “ i picciuli si ponnu fari  r’una sula
maniera o cosi (facendo il segno delle corna) o così : “la-
sciando roteare le dita di una mano….alzata” (nel segno di
rubare).  Qualcuno titubava (babbiava) quando doveva sal-
dare i suoi debiti? Al suo passaggio il creditore, il più delle
volte un povero artigiano costretto a pazientare all’infinito
per vedersi saldato un lavoro, non perdeva l’occasione per
mettere alla gogna il debitore canticchiandogli dietro som-
messamente, ma non tanto che gli altri non sentissero : “…
tinci e tinci ca passa u malupaaturi!” ... U malu paatùri….an-
ticamente non solo non pagava mai….ma adottava un aspetto
“con una faccia…tosta, quasi,  ad ostentare una falsa precisa
normalità ” ! Ricordo che in Banca c’era un personaggio che
rinnovava la stessa cambiale da anni non rispettando mai le
scadenze anzi….bussava alla porta del Direttore di Sala, by-
passando gli addetti allo sportello…e, ripeteva ad alta voce-
ed in maniera quasi confidenziale, ma con faccia tosta, allu-
dendo : “ Caro Barraco, domani venco e ti paco !” …e c’era
un detto “ e sì, sì tu, serpi, chi canti? Bellu  fangu unni ti strichi
! “ Come dire, è inutile che ti dai tante arie, ostenti tanta arro-
ganza, e sbatti in faccia alterigia… sempri serpi sì….! Credo
che la metafora non abbia bisogno di ulteriori spiegazioni,

tanta è la carica di invidia e di odio viscerale che vi serpeggia.
La risposta del tipo "non ti curar di lor ma guarda e passa"…
, invece, veniva quasi sempre affidata ad un debole “megghiu
mmiria ca pietà” ! Ma un aspetto positivo la vanedda l’aveva
: lo sviluppo della più nobile delle virtù sociali, la solidarietà.
Non c’era problema di uno che non diventasse problema di
tutti. Ed era solidarietà autentica, quella del povero che si pre-
occupava di chi era ancora più povero. Una malattia, una di-
sgrazia, un lutto, diventavano motivo di sincera
preoccupazione per tutto il vicinato. Il vicinato oggi….rap-
presenta un segnale di buona collaborazione come sorta di
Mutuo Soccorso  e siccome tutti i salmi finiscono in “Glo-
ria”….pare che in molte città si faccia festa una volta l’anno
con una “tavolata” tra vicini con lo scopo di promuovere
buone relazioni di solidarietà sociale per contrastare quel certo
isolamento…..Lo scopo è proprio quello della compren-
sione….poichè conoscere i vicini significa anche compren-
derli e accettarli . Pare che in tutta Europa la “ European
Neighbours Day” (la Festa europea del vicinato), registra
ormai  una spontanea e sempre crescente partecipazione tra i
cittadini….E quale modo migliore di conoscersi, se non a ta-
vola, alla Festa del Buon Vicinato ? ....Arriverà anche a Mar-
sala….chissà ?

Serenatella
Origine - Palermo Acqua d’e’ Corsari  

da Gino La Bruna – Epoca ‘800 – il quale la

eseguiva come Prologo  a “Mamma ca passa”

“Coro della Conca d’Oro”

Quannu passu di dda' e nun viu a idda 
mi pari tutta sula  sta' vanedda !
Passu di sta strata mattu mattu, 

e na  picciotta mi proi un fazzulettu, 
idda di mia vosi  u ritrattu 

e lu me' nomu si lu scrissi  m’pettu. 
Quannu passu di dda' e nun viu a idda 

chi mi pari tutta sula  sta' vanedda !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

U Vicinu è sirpenti... Quannu un vidi... Senti

L'Arco in scena al Carmine
con "Il mio canto libero"
Domenica 12 agosto alle 20.15 e alle 22.15 in replica,
va in scena al Convento del Carmine lo spettacolo del-
l'associazione culturale Arco "Il mio canto libero". Un
tuffo nella storia e nella musiche di un periodo che ha
segnato la vita della nostra nazione e dell'Arco stessa. In
scena ci saranno Ugo Rosano, Emilio Vinci, Giacomo
Frazzitta e Roberta Urso alle voci, Francesco Rallo al
pianoforte, Gioacchino Lamia alla batteria, Peppe Lo
Grasso al basso, Valerio Linares alla chitarra e Aldo Ber-
tolino alla tromba. 

Albertino, Fargetta, Molella
e Prezioso in dj set a Salemi

I grandi nomi di Radio Deejay si sono dati appun-
tamento per venerdì 10 agosto a Salemi, cittadina in
provincia di Trapani, per l’unica tappa siciliana
della ‘Deejay Time Reunion’. Albertino, Fargetta,
Molella e Prezioso si alterneranno in piazza Alicia
per ‘Unlocked Festival’, evento voluto dall’asses-
sorato al Turismo del Comune di Salemi, guidato
dal sindaco Domenico Venuti, e dall’associazione
Giovani di Salemi. L’apertura è prevista per le 17 e
sarà a cura di alcuni dj locali, poi saliranno in con-
solle i quattro grandi nomi di Radio Deejay. La sto-
rica piazza Alicia si trasformerà in un’arena dove
arriverà la storia della musica dance. I biglietti sono
acquistabili sulla pittaforma online ‘bookingshow.it’
al prezzo di 15 euro, esclusi i diritti di prevendita,
presso l’associazione Giovani di Salemi, la sede
della Pro Loco, in piazza Libertà, e il bar ‘Kuddura’
di Salemi in piazza Alicia.
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Dopo la scomparsa dell'ultimo maestro della specialità, la tipica barca ha rischiato di scomparireVELA

Lancia Pantesca 510 attraversa il
Canale di Sicilia e torna a casa.
Dopo circa un decennio la nuova

Lancia Pantesca molla le cime, spiega le
vele da Marsala a Pantelleria. A bordo
della nuova Lancia 510, dopo avere as-
semblato l'imbarcazione sono partiti dal
porto lilybetano, Francesco Belvisi ed
Alessandro Torresani approdando sotto
il Castello di Barbacane in Pantelleria.
"Riportare la lancia che abbiamo rico-
struito dopo anni di assenza di nuove
lance, poterla provare su una media na-
vigazione, è stato il più bel rientro a
Pantelleria per un pantesco (e per la lan-
cia )", ha detto Francesco Belvisi. Ve-
nuto a mancare nel 2007 l'ultimo Maestro d’Ascia di Pantelleria, Francesco Valenza, le lance hanno
rischiato di scomparire definitivamente poiché da allora, non venendone costruite di nuove, di anno in
anno si è registrato un numero sempre inferiore di barche partecipanti alle regate. Frutto dell’arte sapiente
e secolare dei Maestri d’Ascia, nel 2010, la lancia pantesca viene inserita nel R.E.I (Registro delle Eredità
Immateriali Sicilia), istituito secondo le indicazioni dell’UNESCO, che ha lo scopo di identificare, clas-
sificare, salvaguardare e promuovere quella parte della cultura siciliana soggetta a forte rischio di estin-
zione. “Lancia 510 nasce dalla nostra passione e dall’amore per il mare, per Pantelleria e per le sfide -
dichiara Daniele Cevola cofondatore di Livrea Yacht insieme a Francesco Belvisi -. Per riprogettare la
barca, non essendo più reperibili i progetti cartacei, ci siamo basati sui modelli tridimensionali realizzati
grazie ad un rilievo fotogrammetrico delle lance esistenti. Successivamente le macchine a controllo nu-
merico hanno tagliato e lavorato parte delle componenti in legno". Lancia 510 di Livrea Yacht : barca a
vela da regata di 5,10m in legno tipica dell’isola di Pantelleria. Realizzata a Palermo in collaborazione
con il cantiere Ges.Nav. s.r.l, il progetto ha visto la partecipazione di importanti partner come: Autodesk,
per i software Fusion360° e 123D catch, Akzo Nobel Coatings, per vernici e collanti, ed Elvstrøm Sails
che ha fornito supporto per la progettazione e realizzazione delle vele. 

A pubblicazione avvenuta, si potrà procedere all’espletamento
della procedura di gara, con la costituzione della commissione
che alla scadenza del bando sarà incaricata di aprire ed esaminare
le buste contenenti le offerte dei vettori interessati ai collega-
menti aerei con Birgi, per poi passare alla proclamazione del vin-
citore, cui spetterà per tre anni la copertura di circa 25 rotte da e
per il “Vincenzo Florio”. Nel frattempo, la componente del Con-
siglio d’amministrazione di Airgest Elena Ferraro ha risposto alla
nota inviata agli organi di stampa da parte del portavoce penta-
stellato all’Ars Giancarlo Cancelleri, che aveva accusato il go-
verno regionale di ritardi e inadempienze rispetto alla
trasmissione dei documenti per la continuità territoriale, attesi
dal Ministero delle Infrastrutture, che nelle scorse settimana ha
aperto alla possibilità di un calmieramento dei prezzi per quanto
concerne i collegamenti su Birgi e Comiso. “Prima un incontro a
Roma senza documenti al seguito – scrive Cancelleri – poi l’invio
al Ministero di carte incomplete e, quindi, inutilizzabili. Sulla
strada della continuità territoriale il governo regionale cammina
col freno a mano tirato. È assurdo, ma sembra quasi che non vo-
gliano portare a termine l’operazione, non ci sono altre spiega-
zioni. Dopo aver procrastinato l’incontro al Ministero delle
Infrastrutture per 22 giorni, il 25 luglio scorso una delegazione
regionale è andata a Roma per porre le basi per l’avvio del con-

cordato tavolo di lavoro finalizzato alla creazione di nuovi col-
legamenti e a prezzi calmierati, con gli aeroporti di Comiso e Tra-
pani. Ebbene, sembrerà assurdo, ma ci sono andati a mani vuote:

nessun dato, nessun numero che consentisse di avviare la confe-
renza di servizi propedeutica all’avvio dell’operazione. A quel
punto la Regione si è accordata per inviare i documenti dopo due
giorni: niente di tutto questo, i documenti sono arrivati a Roma
solo un paio di giorni fa, ma del tutto incompleti, e, pertanto, in-
servibili”. Cancelleri riferisce che in particolare, per quanto ri-
guarda i collegamenti da e per Birgi, mancherebbe l’analisi
dettagliata, la stima dei costi e l’entità della compensazione.
Mancherebbe inoltre l’indicazione precisa sulla fonte di finan-
ziamento regionale e una relazione con le analisi a sostegno del
piano.  Sul piatto ci sono circa 42 milioni di euro, 32 messi a di-
sposizione dallo Stato e un terzo, messo a disposizione dalla Re-
gione, come cofinanziamento. “La Regione non dorme affatto –
assicura la Ferraro –. Ci siamo sentiti più volte con l’assessore
alle infrastrutture Marco Falcone a proposito dei dati sul traffico
e sui costi delle tratte, notizie fondamentali per la continuità ter-
ritoriale. Oggi (ieri, ndr) l’assessore mi ha anche confermato che
la documentazione richiesta è stata inviata. Non vorrei che fosse
un pretesto semmai, da parte sua (di Cancelleri ndr) per scaricarsi
dalle proprie responsabilità. Dichiarando che “mancano le carte”,
trova l’alibi per disimpegnarsi e far arenare l’iter. Forse vuol per-
dere tempo per l’espletamento di tutte le procedure. E vuol sca-
ricare la responsabilità sul governo regionale”.

CONTINUA DALLA PRIMA

Lancia Pantesca torna a casa, partenza
dal Porto di Marsala dopo la ricostruzione

Le giocatrici Tatijana Fucka e Veronica Taborelli sono i giovani arrivi in casa azzurraVOLLEY

Quando ormai manca
poco all’inizio della
preparazione precam-

pionato, in programma il pros-
simo 21 agosto, la dirigenza del
Marsala Volley piazza altri due
colpi di mercato che vanno ad
accrescere il potenziale di una
squadra che sembra aver gettato
le basi per disputare un degno
campionato di A2. Tatijana
Fucka e Veronica Taborelli, in-
fatti, puntellano degnamente e
definitivamente un roster gio-
vane, ma con tutte le pedine al
posto giusto in uno scacchiere
che promette battaglia. Tatijana
Fucka, figlia di Gregor, cam-
pione di quel basket importante
degli anni novanta, alta 187
centimetri, va a completare il
pacchetto delle centrali azzurre.
Rendendolo “altissimo” e di
primissimo piano. Nata a Bolo-
gna nel maggio del 1999, ha ini-
ziato a giocare nella locale Idea
Volley. Per poi trasferirsi alla
Bruel Bassano nel 2014, in B1.
In Veneto è rimasta per tre cam-
pionati, disputati sempre nella
terza categoria nazionale. Nel

2017 il passaggio al Club Italia,
finalmente in A2. Veronica Ta-
borelli, opposto, è nata a Mi-
lano nel marzo del 1994. Alta
185 centimetri, vanta già un
curriculum di tutto rispetto alle
spalle. Nello scorso torneo di
A2 ha giocato a Soverato con
Leo Barbieri. Il nuovo coach az-
zurro l’ha fortemente voluta con
sé anche quest’anno. Cresciuta
nel Volley Futura Giovani di
Busto Arsizio, è poi passata di-
rettamente alla Yamamay, in

A1. Nella maggiore squadra di
Busto è rimasta per tre stagioni.
Nel 2013 è “scesa” in A2, per
indossare un’altra maglia presti-
giosa: quella della Savino Del
Bene Scandicci, con cui ha
vinto il campionato. Due anni in
Toscana e poi nuovamente in
A1, alla Nordmeccanica Pia-
cenza. Quindi Pinerolo in B1 e,
come detto, lo scorso anno in
Calabria, in quel di Soverato.

Altri due colpi importanti per la Sigel
Marsala in vista del Campionato

BANDO PER BIRGI TRASMESSO A COMISO. BOTTA E RISPOSTA M5S-AIRGEST SU CONTINUITÀ TERRITORIALE


